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P À G . 2 l'Unità ELEZIONI Mercoledì 11 giugno 1980 

Le tendenze negative La sinistra de intima l'alt a Piccoli: 
del voto meridionale 

Cala il PCI - Aumenta il divario col Centro-Nord - Diminuì-
sce la distanza fra PCI e PSI - Si accresce il primato della DC 

ROMA — Nel '79 la flessione comunista fu 
pressocché generale nel Paese. L'unificazio
ne nazionale del voto al PCI. che nel 75 e 
nel '76 aveva raccorciato le distanze (in qual
che caso in modo addirittura clamoroso) fra 
\Jord e Sud, sembrava confermata anche in 
quella che molti commentatori già pronostica
vano come l'inizio del declino del PCI. 

Non mancarono ovviamente risultati che 
contraddicevano questa tendenza. Non man
carono soprattutto nel Centro e nel Nord. Nel 
Mezzogiorno — questo fu il dato politico sa
liente delle elezioni poltiche dello scorso anno 
— l'arretramento era piti marcato, e tuttavia 
le cifre e le percentuali indicavano anche 
alcune significative eccezioni. Basilicata, Ca
labria e Abruzzo, ad esempio, continuavano 
addirittura a progredire rispetto al 75. 

Come sono andate le cose quest'anno? 1 
risultati complessivi delle elezioni regionali 
p provinciali sono tali da smentire la tesi 
rii chi credeva (o sperava) che fosse iniziata 
ìa marcia all'indietro del PCI. Ma mai come 
questa volta all'interno del risultato comples
sivo ci sono due risultati; e non una diversa 
accentuazione di una stessa tendenza, ma 
due tendenze: e cioè al Centro-nord una ri
presa dell'ascesa comunista, mentre al sud 
si intravede un calo comunista di non breve 
periodo. 

Lasciamo parlare le cifre. Tra il 75 e il '79 
il PCI aveva perso oltre 680 mila voti nel 
Mezzogiorno. Cioè 5.8 punti in percentuale. 
La media del voto meridionale era lo scorso 
anno del 26,4%, mentre nel '76 era stata del 
31,4%. In pratica, nel triennio il PCI aveva 
perso nel Sud il 5%. Rispetto alla media na
zionale del voto comunista il voto meridio
nale era indietro di 5,4 punti. 

I risultati di quest'anno indicano un'ulterio
re accelerazione di questa tendenza. La ine
dia del voto meridionale è del 24,4% con una 
flessione del 2% rispetto alla media meridio
nale dello scorso anno, mentre la distanza 
fra voto meridionale e media nazionale del 
voto comunista raggiunge ormai il 7,1%. Il 
raffronto praticamente non migliorerebbe se 
si tiene conto che il voto meridionale del '79 
comprendeva anche la Sicilia e la Sardegna, 
che in queste elezioni regionali non hanno 
votato. Infatti l'andamento del voto per le 
elezioni provinciali e comunali (a cui parte
cipano Sicilia e Sardegna) non sta smentendo 
questa tendenza. 

Le distanze 
tra DC e PCI 

Ma la differenza tra Sud e Centro-nord non 
riguarda solo il voto comunista bensì tutta 
la geografia politico-elettorale e i rapporti 
di forza tra i principali partiti. Lasciamo, 
ancora una volta la parola alle cifre, tentan
do un raffronto fra i risultati della DC e del 
PSI e quelli comunisti nel 75, nel 79 e nell'80. 
L'esame porta a questa conclusione: si allun
gano le d'istanze fra DC e PCI mentre si rac
corciano quelle fra PCI e PSI. La sequenza 
dei dati è questa: nel 75 la differenza fra 
DC e PCI era di 11,7% punti. Diventerà di 
16.3% ne! 79. Oggi è di 17,3%. Parabola in
versa quella fra PCI e PSI. Nel 75 tra i due 
partiti c'erano 15.8 punti a favore del PCI ' 
che saliranno a 16.4 nel '79 mentre oggi la 
differenza è scesa a 11,3. Questo è il dato 
che riguarda l'intero Mezzogiorno. Proviamo 
ora a seguire l'andamento del voto regione 
per regione. 

In Puglia col 24.6% il PCI perde il 3.9% 
rispetto al '75 e il 2,1% rispetto alle politiche, 
dello scorso anno. Siamo, cioè, intorno ad 
una media elettorale lontana rispetto a quella 
delle stesse elezioni politiche del '63 (25.24%) 
e poco più su di quella del '58 (23,99%). Il 

raffronto fra i voti del'PCI e quelli della 
DC e del PSI dà questi risultati. Nel 75 la 
distanza fra DC e PCI era di 10.7 punti, nel 
'79 diventò di 16,1 punti, quest'anno è giunta 
a 17,5 punti. Nel 75 e nel '79 fra PCI e PSI 
vi erano circa 16 punti e mezzo, mentre que
st'anno il partito socialista ne ha solo 11,3 
in meno rispetto al PCI. -

In Calabria il PCI, col 24,2%. perde un pun
to rispetto al 75 e 2.5 rispetto al '79 Solo 
14.3 punti ci separavano dalla DC nel 75. 
mentre nel '79 la distanza divenne di 16 punti 
e quest'anno è ancora salita di un punto. Più 
marcata la rimonta del PSI rispetto alle pre
cedenti elezioni. Nel 75 fra PCI e PSI c'era
no 10,5 punti. La forbice s'allargò nel '79 
arrivando a 13,9, mentre nelle elezioni di que
st'anno siamo scesi a 7.7. La media del voto 
comunista calabrese è inferiore a quella del 
72 (le elezioni che si svolsero dopo j fatti 
di Reggio Calabria). 

Le «eccezioni» 
di Napoli e Taranto 

// risultato delle regionali di quest'anno hi 
Basilicata < (24,9%) indica un sensibile calo 
(—4%) rispetto al positivo risultato dello 
scorso anno e rispetto al 75 (—2,2%). Siamo 
in pratica intorno ad una media elettorale 
vicma a quella del '72 che fu il peggior ri
sultato del dopoguerra (escludendo il voto 
per la Costituente). Anche qui il confron
to con DC e PSI ci è sfavorevole. Fra 
il 75 e il 79 DC e PCI erano lontani 14,7 
punii circa. Oggi la differenza è arrivata a 
20,3. Il PSI nel 75 aveva 13,9 punti in meno 
del PCI, che diventarono circa 18 nel '79 
mentre ncll'80 sono 11.2. 

Nel Molise con il 15.8% abbiamo un risul
tato che solo nel '53 fu peggiore. Il PCI perde 
il 5.7% rispetto al '79 e il 2,1% rispetto al 
'75. Dalla DC ci separavano 32 punti nel '75, 
33,2 nel '79, mentre oggi sono quasi 10. 

L'Abruzzo, come si è già detto, aveva re
gistrato lo scorso anno un buon risultato. In 
queste elezioni regionali con il 27,5% siamo 
al di sotto di 2,8 punti rispetto al 75 e di 3.6 
punti rispetto al '79. In ogni caso è il miglior 
risultato dopo quello del '75-76. Fra DC e 
PCI c'erano nel 75 12.2 punti, saliti poi a 
14.6 nel '79. Oggi siamo intorno a 18.3 punti 
a favore della DC. 20 punti circa separavano 
invece nel '75 il PCI dal PSI. Nel '79 la for
bice si allargò ulteriormente (23,5). Neil'SO 
la distanza è di 16,7 punti. 

Il voto campano segna invece solo un leg
gero arretramento rispetto al '79. Il PCI è 
al 24%, che rappresenta un calo dello 0,9. 
rispetto all'anno scorso e del 3,1 rispetto al 
75. Va detto inoltre che il risultato di que
st'anno è superiore a quello ottenuto in tutte 
le elezioni politiche, tranne quelle del '76. 
Resta tuttavia confermato il recupero de e 
socialista. Nel '75 solo 9,6 punti separavano 
DC e PCI. nel 79 erano già diventati 17,3, 
che sono calati a 14.9 quest'anno. Il PSI ave
va 16,7 punti in meno rispetto al PCI nel '75, 
15.5 nd 79 11.2 nell'80. 

Il risultato elettorale del Mezzogiorno non 
può non allarmare. Si riapre drammaticamen
te la forbice elettorale fra Nord e Sud. Il 
dato negativo (che lo scorso anno era con
traddetto da importanti risultati in molte zo
ne del Mezzogiorno), nell'80 trova solo alcu
ne splendide eccezioni: Napoli. $ il risulta
to positivo dell'altra città « rossa *. Taran
to. Ma la flessione (anche questo contrad
dice la tendenza elettorale di quest'anno) ri
guarda anche i grandi centri urbani, investe 
zone di arretratezza e zone di relativo svi
luppo. Tranne che in Campania cresce dap
pertutto (con differenze percentuali talvolta 
marcate talaltra non rilevanti) la DC. 

\ t 

il voto non autorizza svolte a destra 
Si è aperta una discussione interna — Il giudizio degli zaccagniniani dopo un incontro di Galloni col segretario de — La 
posizione della sinistra socialista — Primi commenti sulla questione delle Giunte locali — Il PLI chiede il pentapartito 

ROMA — All'indomani del
le elezioni si è già ria
perto al l ' interno della De
mocrazia cr is t iana il dibat
tito sulla politica del par
tito, e la s inis tra zacca-
gniniana (dopo un Incon
tro tra Piccoli e Galloni) 
ha confermato i propri 
motivi di differenziazione 
e di dissenso. La • sinistra 
democrist iana, in polemi
ca con il « preambolo ». 
r iassume in questo modo 
le sue posizioni: 1) ad usci
re con successo dalla com-
peti?ione elettorale è. a suo 
giudizio, « U solo * gover
no Cossiga: 2) la sua for
mula di alleanze è s ta ta 
confermata . « ma occorre 
ripartire con spirito rinno
vato dando un sinnificato 
all'alleanza trinartita *. E 
per far questo è necessa
rio r iprendere il discorso 
sul ruolo socialista, consi
derando però «anche il 
peso e il siqnificato della 
opposizione comunista che, 
rimasto sostanzialmente in
tatto nella sua consisten
za ». non è Interesse di 
nessuno cercare di Isolare: 

3) al l ' interno della DC. re
s ta la divisione congres
suale. le posizioni riman
gono « sostanzialmente di
verse*. E la maggioranza 
p r e a m b o l i s i è necessario 
che « riveda profondamen
te rigidità e chiusure emer
se nel congresso e dopo*. 

Il senso della presa di 
poslzìonp zaocasniniana è 
chiaro Si t ra t t a d'un <*olpo 
di freno alla maggioranza 
che governa a t tua lmente il 
part i to, la ouale nel corso 
della campagna elettorale 
aveva scooerto le car te (il 
più spregiudicato, in one
sto. era s ta to il Donat Cat-
tin della «ventata rpnsio-
variati, facendo capire 
di essere in t enz iomla hd 
andare al dì là degli stes
si lìmiti formili fis=nti 
dal rnnerf^so. sulla vii del
la filn-nfia neoc^n t r ' s t a 
dPl nent->nartHo. Attenzio
ne. ha rìich'arato ipri naz
ioni. noi pnorovirnmo un-
pnvprno * trinnrt'tn. e non 
il hivartìtn n il nentanar-
tifo*. Tn altre m r o l e : la 
sinistra dpmocp=tiana in
vita tu t to il nar t ' tn a prpn-
dere a t to che dalle urne 

non è uscita (checché ne 
dica Piccoli) una situazio
ne da svolta conservatrice. 

Una discussione analoga 
si è già aper ta nel Par t i to 
socialista, dove si t ra t t a 
di capire e in terpre tare po
l i t icamente un progresso 
Ind'scutiblle. La sinistra 
socialista sottol inea questo 
successo come successo di 
tu t to il part i to, e ne ricor 
da due presupposti : a) Il 
fatto che 11 governo tri
part i to fu approvato, da 
questo set tore del PSI. co
me una soluzione apQr ta 
verso la sinistra e verso 
una politica di rinnova
men to : b) il fatto che ' 
socialisti ' sono andat i al 
voto dicend--» di voler p'ivi- J 
leeiare le Giunte di sini
s tra risnetto ad al tre e>ne-
ripn^p amm'n i s t r a t ive Tra 
l 'altro, la sinistra del PST 
ci t iene a far sapere che 
tra i eons'elieri regionali 
eletti 1*8 e 9 giugno nelle 
liste socialiste vi ? un 45 
per cento di adempiiti a 
nuosta componente del par
ti to. 
- Secondo l'on. Luigi Co-
vat ta . dal voto risulta In

coraggiato < il ruolo auto
nomo del PSI nella sini
stra, mentre sono del tut
to fuori luogo i tentativi 
democristiani di appro
priarsi del successo socia
lista, quasi a suppl're quel 
consenso massiccio alta li
nea del preambolo che in
vece non c'è stato ». Il da
to elettorale accresce quin
di la responsabilità dei so 
ciallstl. anche per un con
fronto con l comunisti sul
la strategia della s inis t ra: 
la sinistra socialista chie
de alla segreteria del par 
tito di affrontare al più 
presto una discussione, in 
modo che l'indirizzo poli
tico che fu deciso a larga 
maggioranza per la cam
pagna elettorale possa es
sere confermato. An^he 
Giacomo Mancini ha rile
vato che dal successo del 
PST non viene affatto una 
* indicanone di stabilità 
governativa In senso im
mobilistico e conservatore. 
p meno che mai nel spntn 
di accettazione di recenti 
affi di aoverno o di chiu
dere te inquietanti auestin-
ni che si sono aperte po

chi giorni prima delle ele
zioni*. 
• L'on. Martelli, craxiano. 

ha parlato sopra t tu t to del
le Giunte . Ha confermato 
che il PSI è contrario al
la estensione automat ica 
della formula di governo 
in periferia, e « dà la pre
ferenza allo conferma del
le Giunte di sinistra ove 
abbiano ben onerato, e so
no — ha dPtto — la man-
ainrnii?a dpi casi». Il PSI. 
ha però soggiunto, va'.u'p-
rà anche la possibilità di 
altre soluzioni, e ha indi
cato una preferenza p^r i 
part i t i la'cl. Un altro espo
nente della maggioranza 
socialista. Temopstini. ha 
invece sottolineato son rat-
tu t to il - eUid'v'o pnsitivo 
sull 'onorato delle Giunte 
d< sinistra, pur dicpndo 
che e.s:='e comunqup. in al
cuni ^asi. e un nhipffivn 
dato numerica eh" nnvnre 
difficihnpìitp, sut)prab>lr * 
Tn ppnere. i commenti so 
O'^K^H tendano a una ri-
confPTna delle amm'nl-
strazionl di s'n'"=tra. Non 
sono anenrq defi l i t i pprò 
1 criteri che la Direzione 

socialista adotterà per 
orientare le scelte locali: 
si t ra t terà di criteri nume
rici. relativi cioè alla si
tuazione creatasi col voto 
nelle varie situazioni lo
cali, oppure di criteri le
gati a calcoli politici? 
Su questo esistono nel 
PSI pareri ancora discor
dant i . e sarà necessaria 
una discussione in Dire
zione. 

Rispetto a ouesti pro
blemi. i liberali, un po' 
delusi da un risultato in
feriore alle aspettat ive. 
fanno le loro avaìipes e 
si dicono disponibili per 
una intesa di legislatura 
pentanar t ' t ica . 

Il PdUP definisce « pn-
sitivi* i risultati ot tenut i 
dalle nronr'e lis'e (è pas
s i t o da due a otto consi
glieri regionali) ma ritie
ne che. in gener i le , il vo
to nhhti consolidato la 
« nnprn?invc dcHl DC del 

, r>r"nmhnln * ri^itn mifi^io-
mrì^n crarinurt del PSI*. 
P i n o n e npr^iò u n i rifles
sione a t u t t a la s i n c r i . 

e. f. 
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L'avanzata del PSI che cosa ha premiato? 
Un'analisi dei risultati mostra un incremento maggiore nelle città e nelle regioni governate da giunte di sinistra 
L'apporto radicale e la partecipazione al governo - Diverse appaiono le ragioni del successo elettorale socialista 

MILANO — Con il 12.7 per cen
to nelle regionali i socialisti 
migliorano le loro posizioni 
dello 0.7 per cento rispetto 
alle regionali di cinque an
ni fa e del 2.8 rispetto alle 
politiche dell'anno scorso. 
Grazie a questo risultato, con 
il PCI a tre decimi di pun
to dal voto del '79. la forza 
della sinistra è complessiva
mente accresciuta. Ala le in
terpretazioni di questo incre-

, mento del PSI non sono uni
voche. Abbiamo sentito nella 

' prima giornata di commenti 
, accreditare ipotesi diverse e 
contrastanti: i dirìgenti de
mocristiani vedono nell'avan
zata socialista esclusivamen
te un premio a Craxi per la 
scelta della partecipazione al 
governo con la DC. ma è sta
ta la stessa segreteria socia
lista a rammentare su qua
le linea il partito si era pre
sentato al voto in queste am
ministrative. confermando an
che l'intenzione di far prose
guire l'esperienza delle am
ministrazioni di sinistra, do
ve ve ne sia la possibilità. 

Il voto socialista ha indub
biamente entrambi questi 
aspetti: ma qual è quello 
prevalente? L'alleanza delle 
sinistre sul piano locale? O 
la collaborazione con la DC al 

governo e in alcune regioni? 
E quanto ha inciso la « bene
volenza > radicale, in qualche 
caso, come a Milano, con
cretatasi in un vero e pro
prio accordo elettorale di li
sta? E' lecito chiedere ai da
ti delle elezioni regionali qual
che chiarimento in proposi
to. in attesa di più precise 
elaborazioni nei prossimi gior
ni. quando si potrà esa
minare più attentamente il 
risultato ne) dettaglio delle 
diverse zone, dei singoli Co
muni. delle aree omogenee. 
dell'orientamento delle prefe
renze? . 

AI momento ci dobbiamo 
limitare a prendere in consi
derazione qualche cifra delle 
regionali e a fare qualche 
confronto. 

Innanzi tutto la Regione in 
cui l'incremento dei voti so-' 
eia listi è più forte rispetto 
alle politiche del '79 è il Pie

monte (più 3.9). Qui l'immagi
ne del Partito socialista è ca
ratterizzata fortemente dalla 
alleanza con i comunisti, al
la Regione come nel capo
luogo e in numerose ammini
strazioni minori nelle mani 
delle sinistre. ' ~ 

Il dato regionale meno fa
vorevole è invece quello del 
Molise (più 2 rispetto alle po

litiche. meno 0.7 rispetto al 
'75). Qui i socialisti erano 
schierati con la maggioranza 
guidata dalla DC. Il risultato 
è preoccupante per l'insieme 
della sinistra: i socialisti non 
recuperano neppure una parte 
della pesante flessione dei co
munisti rispetto a un anno fa 
(il PCI scende dal 21.5 al 
15.8: nel '75 aveva il 17.9). 

I risultati migliori per il 
PSI nelle Regioni sono poi 
in Umbria (più 3.1. sul "79: 
più 1.3 sul '75: giunta di si
nistra). in Puglia (più 3.1, più 
1.4; giunta quadripartita), in 
Calabria (socialisti all'opposi
zione). e • irr Campania (più 
3.4. più 2.4). In quest'ultima 
regione il PSI si presentava 
all'opposizione della coalizio
ne centrista egemonizzata 

t dalla DC. e alleato dei co
munisti nella giunta comuna-

- le* napoletana e in tante al
tre amministrazioni minori. 

In generale, come si è vi
sto. la tendenza dell'elettora
to è particolarmente favore
vole al PSI. fatte poche ec
cezioni. nell'insieme delle Re
gioni del meridione. 

Merita invece di essere esa
minata separatamente la si

tuazione lombarda, in cui 
emerge * la • nettissima affer
mazione di Milano, ammini

strata in questi cinque an
ni da una giunta di sinistra. 
sindaco il socialista Tognoli. 
Il risultato, ancora più mar
cato ieri con l'afflusso dei 
dati per il rinnovo del consi
glio comunale, vede indiscu-

• tibilmente l'affermarsi tra gli 
elettori della volontà di ricon
fermare la i maggioranza di 
sinistra alla guida della città. 
E vede l'affermarsi di un giu
dizio nettamente negativo sul 
tentativo di rivincita della De
mocrazia Cristiana, anche se 
di questa scelta beneficia 
esclusivamente il PSI. che del 
resto aveva condotto la cam
pagna elettorale impegnando
si per una conferma delle al
leanze. ..' • 

In tutto l'hinterland di Mi
lano (larghissima parte del
la popolazione è amministra
ta da giunte comunali di si
nistra. così come la provin
cia) l'affermazione socialista 
è consistente (più 5.4 rispet
to al '79. più 2.5 rispetto al 
'75) con punte in percentua
le di oltre il 21 per cento in 
grandi Comuni come Bollate 
e Cesano Boscone. Il conno
tato di sinistra di queste af
fermazioni è confermato da 
un'elaborazione della federa
zione milanese del PCI, dal
la quale risulta che l'incre

mento è mediamente ancora 
più alto nei Comuni con giun
te di sinistra. L'aumento è 
infatti di 4.78 nei comuni con 
PCI e PSI in giunta, e di 
3.33 dove non amministrano 
le sinistre. 

Questa tendenza, sempre 
sulla base dei risultati delle 
regionali, è evidente anche 
nei risultati delle città capo
luogo: oltre al risultato di 
Milano, le due punte dell'au
mento del PSI sono ad Ales
sandria (più 6.5 sul '79. giun
ta di sinistra, sindaco socia
lista) e a Venezh " (più 5 ri
spetto al '79. giunta di sini
stra. sindaco socialista). 

Nelle tre grandi città go
vernate dalla sinistra unita 
con sindaco comunista. Tori
no. Napoli e Roma, l'affer
mazione socialista è pure mol
to netta e si accompagna — 
parliamo sempre delle regio
nali — a una avanzata gene
rale della sinistra. Questi gli 
incrementi del PSI nelle tre 
città (dati regionali): Torino 
più 4.2 sul '79. più 2.0 sul 
'75: Roma più. 1.5 più 0.5: Na
poli più 1.8. più 0.7. 

Il voto socialista esige dun
que un'analisi molto seria e 
scrupolosa. • E' decisamente 
scorretto e fazioso il tentati- | 

vo di queste prime ore po-
stelettorali di tradurlo secon
do le proprie convenienze, co
me si sono affrettati a fare 
i dirigenti della DC. Fin d'o
ra appare certo però che è 
davvero impossibile separarlo 
dalla collocazione del PSI a 
sinistra nella maggior parte 
degli enti locali, soprattutto 
nelle grandi città. 

Giancarlo Bosetti 

Capraia sarà 
amministrata 
da una giunta 

di sinistra 
LIVORNO — L'isola di Ca
praia sarà amministrata dal
la sinistra. Una lista unita
ria formata da esponenti del 
PCI. PSI e da indipendenti 
ha infatti raggiunto 136 vo
ti contro i 102 della lista ci
vica dell'attuale sindaco. 

Viene cosi a cadere una del
le amministrazioni più discus
se della Toscana salita alla 
ribalta per le sue operazioni 
speculative, messe In luce an
che da • una «occupazione 
pacifica » effettuata dalla 
FGCI. 

Lama, Camiti e Benvenuto: 
ora l'azione di cambiamento 

Preoccupazione per il « non voto » - Il sindacato si appre
sta a riprendere il confronto con il governo sull'economia 

ROMA — I giudizi del movi
mento sindacale sui risulta
ti elettorali sono necessaria
mente articolati, ma su un 
punto Lama, Camiti e Ben
venuto concordano: non c'è 
uno spostamento a destra. Di 
qui il richiamo a un profon
do cambiamento delle struttu
re economiche e sociali del 
Paese. 

I tre dirigenti sindacali si 
sono pronunciati, a titolo 
personale, nel corso di una 
conferenza stampa. Se Ben-
\-enuto vede nel responso del
le urne la conferma e di un 
crescente rifiuto della pola
rizzazione del confronto tra i 
due grandi partiti *, per La
ma e Camiti ci si trova di 
fronte a una situazione di 
« relativa staticità ». « Le ele
zioni — ha sostenuto il segre
tario generale della CISL — 
dicono che ìa situazione po
litica rimane bloccata, che 
le prospettive di governo re
stano precarie: c'è uno scar

to oggettivo tra la fragilità 
degli equilibri politici e i pro
blemi del Paese*. 

Per il segretario della UIL. 
il e buon successo * del PSI 
rappresenta un « elemento di 
equilibrio*. Lama, a sua vol
ta. rilevando il < dato posi
tivo della crescita del PSI * 
ha sottolineato come ora il 
problema sia « di sapere come 
il PSI utilizzerà questo ro
to*. auspicando che tutte le 
forze democratiche, e in par
ticolare quelle di sinistra. 
e si facciino carico più ener
gicamente degli orientamenti 
espressi dal movimento sin
dacale ». 

Quanto al «• non roto » 
(astensioni, voto bianco e 
nullo). Benvenuto ha singo
larmente sostenuto che un 
e più incisivo * appoggio ai re
ferendum radicali di tutte le 
forze della sinistra avrebbe 
potuto arginare il fenomeno. 
In questo contesto il segreta
rio della UIL ha addirittura 

parlato di tentativi di « cri
minalizzazione ». Ha risposto 
Lama : « Non vado a firma
re i referendum, ma non per 
questo criminalizzo qualcuno: 

j bisogna sapere quali iniziati-
I re politiche e istituzionali i 
I consentono di affrontare eoe- i 

rentemente la battaglia dei di-
. ritti civili ». La preoccupazio- J 
j ne maggiore, per il segretario t 
! della CGIL, è che « l'impegno j 
I nella politica non trovi riscon-
j fro nelle giovani generazioni: 
I è un segnale per il futuro, che 
Ì tanto i partiti quanto il sin-
; doralo devono affrontare con 
\ serietà e tempestività ». 
i Camiti ha poi ricordato che 
j il sindacato si appresta a ri-
! prendere il confronto di me-
j rito con il governo sulla po-
i litica economica. E*, questo, 

un significativo banco di pro
va per l'esecutivo. Proprio ie
ri la segreteria unitaria ha de
ciso la convocazione del di
rettivo unitario per il 20 giu
gno. 

ROMA — L« tornita «let-
toral* di domenica e lu
nedi ha registrato la più 
alta percentuale di voti 
non validi • di schede 
bianche dal 1970. Secondo 
dati provvisori diffusi dal 
ministero dell'Interno, il 
totale generale dei voti 
non validi è di due mi
lioni e ottomila, pari a 
una percentuale sui vo
tanti del 6,2. All'interno di 
questo dato complessivo 
le schede bianche supe
rano il milione, con una 
percentuale del 3,5 sui vo
tanti. Il confronto più 

Schede bianche 
e « non validi » 
per due milioni 

ravvicinato è quello con le 
elezioni politiche dello 
scorso anno, quando i vo
ti non validi furono un 
milione e mezzo (pari al 
4.2% dei votanti). 

Vi Piemonte è la regio
ne che ha registrato la 
percentuale più alta (7.9) 
dei voti non validi sul to

tale del votanti, mentre 
l'Emilia Romagna ha re
gistrato la percentuale 
più bassa. Rispetto alla 
media nazionale, la circo
scrizione che ha avuto la 
maggiore percentuale di 
voti non validi è quella 
di Sondrio, con il 10.5 
per cento; mentre Reggio 
Emilia ha registrato la 
percentuale più bassa con 
il 3,6 per canta 
Nel Mezzogiorno tutte le 
regioni superano la me
dia nazionale. In testa è 
la Calabria, con il 6.9% 
del voti non validi. 

I commenti di stampa rilevano 
la sostanziale tenuta del PCI 
Molti giornali concordi nel raffrontare i risultati delle regionali 
con le politiche 7 9 - Ne deriva, evidente, la secca flessione de 

, ; . s . « -

ROMA — Con pochr ecce
zioni (la più clamorosa è 
quella del « Corriere della Se
ra >) ì commenti dei maggio
ri giornali irndono a inter
pretare i dati elettorali con 
una certa obietti* ita e paca
tezza che contrasta con la 
confusione piò o meno \olnIa 
cui hanno dato luopo le allu
vionali tra»inÌ!-«ioni tele\ ij ì \e . 
nel cor*o delle quali si *ono 
toccale punte ila far-a. Perfi
no il • Giornale * di .Monta
nelli rile\a che »e • il con
fronto con i dati del 1975 ap
pare formalmente, il più cor
retto ». è però il « buon sen
so » a ron«i?liarc un confronto 
tra i ri-ullati rezinnali di ora 
e quelli politici delio «co^o 
anno: ciacche • nessuno può 
onestamente negare che nezli 
aitimi anni — annota ancora 
il ** Giornale " — sono acca-
dnle tali e tante cose da fare 
apparire il 1975. sul piano po
litico. quasi un'epoca preisto
rica ». 

Sono circostanze che. nono
stante la loro rilevanza, sfol
tono invece al « Corriere del
la Sera ». Al ziornale mila
nese il raffronto con il 1975 
serve solo a titolare *ul pre
teso « rafforzamento » della 
DC (che di conseznenza, siti
la base dei dati del '75, viene 
presentato come as«ai maz
zi ore di quello socialista) e 
sul « calo » del PCI. Nessun 
riferimento al fatto che nep
pure con il mizlioramento ri
spetto al "75 la DC riesce a 
cancellare la stolta segnata 
nella vita delle Regioni dal 
15 ziuzno ili cinque anni fa; 
e che, in realtà, nel ziro di 
12 mesi il punito democristia

no ha «ubilo nn secco colpo 
politico ed elettorale.., 

Questi elementi centrali nel
l'interpretazione del voto del
l'altro ieri non «fuggono, in
vece, a buona parte degli al
tri commenti. Partendo dal 
paragone con il "79. • Repub
blica » indica come dati in
controvertibili di quella tor
nala elettorale il « mizliora
mento » del PSI. la « sostan
ziale tenuta»;del PCI. e la 
e flessione in misura sensibi
l e » della DC. « I l PCI — 
aggiunge il quotidiano roma
no — può vantarsi' di aver 
arrestato la tendenza a un de
clino, che, .-scondo alcuni. 
doveva vederlo inclinare ver
so una forza " fi*iolozira " 
del 25-i7 per cento »; al con
trario. esso mantiene una « for
za pari ad oltre il trenta per 
cento dell'elettorato, arsine a 
ogni sbandamento di«invnlto 
ver«o posizioni politiche mo
derale ». 

Anche la « Stampa » ne l le 
in rilievo che il PCI « può 
dire di aver bloccato la ten
denza negativa che si era ma
nifestata in particolare ron le 
politiche del *79». « I l PCI 
— annota a sua volta il « 5e-

-olo XIX » — si conferma una 
forza in movimento e non 
toccata dalla cri*i di cui trop
po spes«o si parla. K" bene 
tener conto che pnò e«*ere 
più forte di quanto non *ia ». 
Anche per il « Manifesto » — 
che titola: « Restano le ban
diere ro«*e. O H M ' 0 è il risul
tata es«enziale insieme a una 
avanzata di Cra*i e all'aumen
to del non volo di prole«ta ». 

Il PCI • frena la tenden
za al ribasso >, anche se — 

*econdo il giornale — • non 
la inverte. specie al sud ». E 
« Paese Seni » osserva che « la 
buona ammini«trazione delle 
" giunte rosse " ha dato al 
PCI (come del resto anche 
al PSI) buoni frulli elettora
li. e che l'BO segna la stabi
lizzazione di un reenpero ». 

E la DC? Buona parte dei 
commenti che mettono in ri
lievo la fles-ione democristia
na la indicano al tempo stes
so come un fattore che, coni-
hinando«i alle divisioni inter
ne. è destinato ad accrescere 
le difficoltà dello «ciido cro
ciato. La secca perdita de rap
presenta — scrive « Repub
blica » — una « sconfìtta per 
i vincitori dell'ultimo con
gresso ». E proprio la DC — 
aggiunge il giornale — ha 
« i problemi più gravi »: la 
«uà « forza continua a decli
nare, incapace com'essa ap
pare di rilanciarsi eon nuove 
iilee e affidata soltanto a una 
rendila di posizione, per il 
suo in;ediamento nelle strut
ture delio Stato e del potere, 
in via di costante logoramen
to e riduzione ». 

Anche la « Stampa », sotto-
lieando che « la DC ha re
cuperato rispetto al '75 ma è 
rimasta sotto il 1979 », ram
menta « la difficile situazione 
interna al partito, che ancora 
non vede risolta la spaccatu
ra dell'ultimo congresso ». E 
che quella democristiana non 
sia affatto • una buona tenu
ta », rome la giudica il • >>-
roto XÌX ». ma una chiara 
flessione, «i evince perfino 
dall'editoriale del •' Giornale »; 
anrhe te, natiiralmenir, que-

ELEZIONI REGIONALI 1980 
Riepilogo generale delle 75 Circoscrizioni 

Partiti Regionali 1980 
Voti % $. 

Regionali 1975 
Voti % 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D.Naz. 
MSI 
Altri 

9.555.767 31 fi 233 10.148.723 33,4 247 
372.102 1,2 8 147.030 0,5 4 
274.100 0,9 2 271.216 0,9 4 

3.851.722 12,7 86 3.631.912 12 82 
1.505.607 5 31 1.701.864 5.6 36 

922370 3 18 961.797 3,2 19 
11.153439 36,8 290 10.699.576 35,3 277 

816.418 2,7 15 749.821 2,5 11 

1.785.750 5,9 37 1.950.213 6,4 40 
95491 0 ^ - 71.878 0,2 -

Politiche 1979 
Voti % 

9.983.716 31.8 
442.939 1,4 

3.127.460 9,9 
1.179.070 3,7 
1.087.244 3,5 

949.706 3 
11.964.208 38,1 

629.569 2 
175.143 0,6 

1.594.924' 5,1 
284.425 0,9 

Totali 30.333.366 720 30.334.030 720 31.418.404 

sto ne fa discendere un am
monimento al gruppo dirigen
te democristiano a • non in
sistere sulla strada dell'allean
za ron i soli socialisti e re
pubblicani » e a decidersi in
fine per il pentapartito, an
che *c ciò doves«e comportare 
la cessione di palazzo Chigi 
a nn socialista. 

» i • progressi del PSI » la 
maggior parte dei commenti 
vede confiture fattori diversi. 
Per ' il « Giornale » risalta 
•premiata la decisione di Craxi 
di tornare al governo », ap
prezzata da un'area di con
senso « non tutta nece*«aria-
mrnle classificabile a sinistra. 
Una fetta di elettorato mode
rato Il segretario socialista è 
indubbiamente .riuscito ad 
acquisirla ». La • Repubblica • 
sottolinea il fatto che « per 
Craxi questo è il primo so
stanzioso risultato che confor

ta la sua strategia di uno sfor 
zo per il ricquiltbrio delle 
forze della sinistra »: ed esso 
appare dovuto fra l'altro « al
l'ancoraggio dei voti di pro
testa radicali snl PSI ». Que
sto risultato potrebbe signifi
care, secondo il quotidiano, 
che « ferme restando alcnne 
scelte " occidentali " del PSI 
(ad esempio il sì ai missili 
in Europa e il no alle Olim
piadi) dovranno qualificarsi 
in senso riformatore il pro
gramma e l'indirizzo di go
verno ». 

L'n'ipotesi su cui il • Ma
nifesto » mostra qualche scetti
cismo. Quello di Craxi — si 
legge nel commento — è « nn 
successo politico e anche per
sonale, delle sue scelle gover
native e stabilizzatrici e dei 
suoi metodi di gestione »: ma 
resta da vedere quale «so il 
segretario socialista • farà, lo

calmente e nazionalmente, di 
questo risultalo, se " modera
lo " verso il centro o. meno 
probabilmente. " dinamico " 
verso la sinistra ». 

Il • taccerò nelle regionali 
— annota la « Stampa » — dà 
al leader socialista maggior 
forza. Ma anche lo grava di 
maggiori responsabilità v ad 
esempio, la DC potrebbe ri
chiedergli • forse una omege-
neità di comportamento » nel 
governo centrale e nelle giun
te locali: « e forse lo stesso 
Craxi avrà interes«c- a gioca
re la *ua carta, chiedendo ma
gari presidenze per as«ifnra-
re la «na collaborazione ». Ma 
è proprio il « successo ottenuto 
dal PST » — sostiene invece 
« Repubblica » — che «impo
ne a Craxi di onorare la pa
rola pre«« per la conferma. 
ove possihilr, delle giunte di 
sinistra ». 
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